
DELIBERAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE

N. 93                         DEL   28-3-2022

Il Direttore Generale dell’ARPAV, Ing. Loris Tomiato, con i poteri conferiti con D.C.R.V. n. 81 del 21 
luglio 2021, adotta in data odierna la presente deliberazione, costituita da n. 4 pagine compreso il 
presente frontespizio, oltre a n. ….  allegati, per complessive n. …. pagine, coadiuvato dai Direttori 
per quanto di rispettiva competenza:

Direttore Area Giuridica e Organizzativa – dott.ssa Anna Toro           ___________________
       (firmato digitalmente)

Direttore Area Tecnica e Gestionale f.f. - ing. Vincenzo Restaino            ___________________
      (firmato digitalmente)

Direttore Area Innovazione e Sviluppo - //  ___________________
      (firmato digitalmente) 

OGGETTO:Approvazione  schema  di  Protocollo  d’intesa  tra  ARPAV,  Regione  del 
Veneto  e  Università  IUAV  di  Venezia  in  materia  di  mitigazione  e 
adattamento al cambiamento climatico. 
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Il Direttore f.f. dell’Area Tecnica e Gestionale riferisce quanto segue. 

Con Deliberazione del Consiglio Regionale n. 143 del 30/11/2021 la Regione del Veneto 
ha approvato il Documento di Economia e Finanza Regionale per il triennio 2022-2024 che 
prevede,  tra  gli  altri,  la  predisposizione  di  una  Strategia  Regionale  di  Adattamento  ai 
Cambiamenti Climatici. A tal fine, intende avviare un’attività prodromica alla stesura della 
citata Strategia con il coinvolgimento, oltre che delle strutture regionali competenti per i  
diversi aspetti coinvolti, di enti di ricerca in campo ambientale che possano supportare lo  
sviluppo del documento strategico. 

ARPAV, ai sensi della L.R. 32/1996 e s.m.i., istitutiva, opera per la tutela, il controllo, il  
recupero  dell’ambiente  e  per  la  prevenzione  e  promozione  della  salute  collettiva,  
perseguendo  l'obiettivo  dell'utilizzo  integrato  e  coordinato  delle  risorse,  al  fine  di 
conseguire la massima efficacia nell'individuazione e nella rimozione dei fattori di rischio 
per l'uomo e per l'ambiente. A tal fine, persegue due obiettivi strettamente connessi:

- la  protezione,  attraverso  i  controlli  ambientali  che  tutelano  la  salute  della 

popolazione e la sicurezza del territorio;

- la prevenzione, attraverso la ricerca, la formazione, l’informazione e l’educazione 

ambientale.

ARPAV, inoltre,  ai  sensi  dell’art.  3 comma 2 lett.  n)  della  citata  L.R. 32/1996 e s.m.i.,  
svolge attività finalizzate a fornire previsioni, informazioni ed elaborazioni meteoclimatiche 
e radar meteorologiche e dispone pertanto di una base dati storica in tema di climatologia 
riferita al territorio veneto.

ARPAV sta sviluppando le attività sul tema della analisi ed elaborazione dei dati climatici  
riferiti sia al passato, mediante le serie storiche per numerose località venete, sia al futuro, 
mediante  l’acquisizione  ed  elaborazione  per  il  territorio  veneto  e  dell’area  vasta  del 
nordest italiano delle proiezioni climatiche a fine secolo rese disponibili dai principali centri 
di simulazione europei.

L’approccio al tema dei cambiamenti climatici richiede peraltro un approccio trasversale, a 
cui  ARPAV  può  apportare,  con  riferimento  al  settore  ambientale,  un  contributo 
multidisciplinare, avvalendosi del complesso delle diverse competenze ed esperienze di 
cui le proprie strutture dispongono.

La L. n. 132/2016 istitutiva del Sistema Nazionale a rete per la Protezione dell’Ambiente  
(SNPA),  di  cui  fanno parte  le  Agenzie  Regionali  e  le  Province  Autonome di  Trento  e 
Bolzano per la protezione dell’Ambiente e ISPRA, dispone che le medesime operino per la 
tutela,  il  controllo  ambientale  e  per  la  salute  collettiva  anche  tramite  attività  tecnico-
scientifiche  da  definire  in  accordi  o  convenzioni  con  altri  enti  e  istituti  di  ricerca,  
internazionali, regionali, pubblici e privati. 

L’Università  IUAV di  Venezia  (di  seguito  IUAV),  ente  pubblico  di  istruzione  superiore, 
ricerca  ed  alta  formazione,  svolge  attività  istituzionalmente  dedicata  alla  didattica, 
formazione e ricerca riguardanti, tra le altre, le discipline dell’Architettura, Urbanistica, e 
Pianificazione  Territoriale  con  competenza  specifica  nel  settore  della  pianificazione 
urbanistica, dello sviluppo urbano sostenibile e per la resilienza e l’adattamento climatico,  
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ed intrattiene rapporti di collaborazione nell’ambito della ricerca con numerosi organismi 
specializzati italiani ed internazionali. 

ARPAV,  Regione  del  Veneto  e  IUAV intendono  quindi  avviare  una  collaborazione  nei 
settori  e  negli  ambiti  di  comune  interesse  nella  prospettiva  di  predisporre  la 
documentazione  preliminare  al  documento  di  Strategia  Regionale  di  Adattamento  ai  
Cambiamenti climatici per il territorio del Veneto. 

A tal fine, e’ stato predisposto uno schema di Protocollo d’intesa tra ARPAV, Regione del 
Veneto, C.F. 80007580279 con sede legale a Venezia, Dorsoduro 3901 e Università IUAV 
di Venezia, C.F. 80009280274 con sede legale a Venezia, Santa Croce 191 in materia di 
mitigazione  e  adattamento  al  cambiamento  climatico,  allegato  sub  A)  al  presente 
provvedimento a formarne parte integrante e sostanziale. 

Il  Protocollo d’intesa, della durata di 3 anni, ha carattere generale e non genera oneri 
economici tra le Parti. Le singole attività verranno regolamentate da successive specifiche 
convenzioni  attuative,  che dettaglieranno i  compiti,  le  modalità  operative  e  l’eventuale 
suddivisione di costi. 

Si  propone di  nominare Responsabile dell’esecuzione contrattuale il  Direttore dell’Area 
Tecnica e Gestionale.

Tutto ciò premesso, 

IL DIRETTORE GENERALE

CONDIVISA la proposta del Direttore f.f. dell’Area Tecnica e Gestionale;

PRESO ATTO che  il  Direttore  proponente  ha  attestato,  con  relazione  del  22/03/2022 
prot.27228,  agli  atti,  il  regolare  svolgimento  dell’istruttoria  relativa  al  presente 
provvedimento, anche in ordine alla compatibilità con la legislazione nazionale e regionale 
e che tutti gli atti in esso richiamati sono depositati presso l’Area competente;

ACQUISITI  i  pareri  favorevoli  del  Direttore  dell’Area  Giuridica  e  Organizzativa  e  del  
Direttore dell’Area Innovazione e Sviluppo, ciascuno per quanto di rispettiva competenza;

VISTA la L.R. n. 32 del 18/10/1996 “Norme per il funzionamento dell’Agenzia Regionale 
per la Prevenzione e Protezione Ambientale del Veneto (ARPAV)” e s.m.i.;

VISTA la Legge 28 giugno 2016 n. 132 “Istituzione del Sistema nazionale a rete per la 
protezione dell’ambiente e disciplina dell’Istituto per la protezione e la ricerca ambientale”;

IN BASE ai poteri conferiti con Deliberazione del Consiglio Regionale del Veneto n. 81 del 
21/7/2021, 

DELIBERA

1) di approvare lo schema di Protocollo d’intesa tra ARPAV, Regione del Veneto, C.F. 
80007580279 con sede legale a Venezia, Dorsoduro 3901 e Università  IUAV di 
Venezia,  C.F.  80009280274  con  sede  legale  a  Venezia,  Santa  Croce  191,  in 
materia di mitigazione e adattamento al cambiamento climatico, della durata di 3 
anni,  allegato  sub  A)  al  presente  provvedimento  a  formarne  parte  integrante  e 
sostanziale, autorizzandone la sottoscrizione in forma di scrittura privata con firma 
digitale;



ARPAV – Deliberazione n. 93                        del 28-3-2022-                                                                                           pag.  n. 4 di 4

2) di nominare Responsabile dell’esecuzione contrattuale il Direttore dell’Area Tecnica 
e Gestionale;

3) di  dare atto che il  Protocollo d’intesa ha carattere generale e non genera oneri  
economici tra le Parti, rinviando a specifiche convenzioni attuative la regolazione di 
compiti, modalità operative ed eventuali impegni e ripartizioni di costi;

4) di dare atto che la spesa di Euro 32,00 per l’assolvimento dell’imposta di bollo sarà 
imputata a conto 0404030103 denominato “Altre imposte, tasse e tributi” del budget 
ordinario, anno 2022, COS 110 410 100;

5) di pubblicare il presente provvedimento ai sensi e per gli effetti del Dlgs. N. 33/2013 
e s.m.i..

IL DIRETTORE GENERALE
Ing. Loris Tomiato


